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vi prefazioni:
l’ unità della vita. — Quel che non fecero i pit­
tori , se non in parte, fa fatto largamente pei 
primi secoli dell’ era moderna dai politici ita­
liani , massimamente dagli oratori veneti,  ri­
traenti nelle loro descrizioni e relazioni i paesi 
che visitavano, o presso i quali rappresentavano 
il lor governo, dalle fattezze della terra ai linea­
menti del principe che la dominava, abbracciando 
col loro sguardo le condizioni fisiche e morali 
dei popoli.

Ma tntti quésti bellissimi stndj, sorgente vasta 
di luce alla storia novella, restano freddi, se non 
traluce da loro una grande idea che gl’informi. 
Quest’ idea non è un principio scientifico di equi­
librio e di progresso politico ; npn è lo studio 
acrobatico di tener sai va l’ antorità del governo 
veneto o l’antocrazia papale ; quest’ idea è l’ Ita­
l ia , che fa vivere le pagine calunniate del Ma­
chiavelli, ed ammirare le oscure del Boccalini.

Traiano Boccalini nacque in Loreto nel 1586, 
di Giovanni da Carpi, che v’ era architetto di 
quella Santa Casa. Il suo genio, nutrito di buoni 
e forti studj, lo portò all’ architettonica politica, 
e condottosi in Roma, gran teatro di ragion di 
Stato in quel tempo, col pronto ingegno e vasto 
sapere, si conciliò il favore dei grandi, ed ebbe 
incarichi governativi, de’ quali si fece meno onore 
che dell’insegnamento al quale privatamente attese.

L ’ Eritreo l’ accusa di non aver seguito, nei go­
verni che gli erano stati commessi nelle città del 
dominio ecclesiastico, i precetti politici ch’ egli



dava, e che spesso ne andavan querele a Roma. 
Bello è che il Boccalini ne’ Ragguagli narra della 
mala prova che fece il sno Tacito nel principato 
imaginario di Lesbo. Ridea forse di sè medesimo.

« Dal Boccaliui medesimo apprendiamo (dice 
il Mazzuchelli) che in Roma fu giudice per molti 
anni nel Tribunale del Governatore, è che gli venne 
esibito il titolo di Consigliere del Re di Spagna 
e d’Istoriografo di quel Sovrano ; ma egli rifiutò 
con singolare disprezzo, niente dissimulando il 
poco concetto e il sno mal animo verso gli Spa- 
gnuoli.

« Si trasferì poi a Venezia nella state del 1612, 
nel qual anno vi pubblicò la prima Centuria dei 
Ragguagli, a cui l’anno seguente fece succedere 
la seconda ; ma dell’ applauso che ebbero potè 
poco godere, perciocché quivi mori ai 16 di no­
vembre 1613.

« Venne Traiano seppellito in Venezia a S . Gior­
gio Maggiore,  ove una onorifica iscrizione gli 
aveva destinata Uladislao IV , rè di Polonia, che 
non troviamo,essergli stata posta. *

Lasciò due figliuoli, Rodolfo ed Anrelio. Que­
sti fu segretario residente del re di Polonia 
in Venezia, e insieme con Girolamo Brusoni 
maneggiò la pace per commissione del duca 
di Parma, tra la corona di Spagna e Sua Altezza 
nel 1636.

Fra i coetanei del Boccalini si diffuse e pre­
valse la voce ch’egli morisse di morte violenta, 
e precisamente tacchettato con sacchi d’ arena
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dalla borsa del compagno per metterli nella prò* 
pria » con sacchetti pieni di terra, da alcuni che 
l’ assalirono cosi malamente fu trattato, che in 
terra lo lasciarono come morto.»

Dalla lettera dei figli del Boccalini ai Dieci, 
che noi più sotto riportiamo, appare ch’egli fosse 
aiutato a morir coi veleni.

Il Boccalini fu popolare quanto portava la brìi* 
lante novità del suo ingegno e l’ impopolarità 
della Spagna. L ’uomo ����	!  dell’ Occidente non 

'credeva esser tanto grave,.e i tristi prognostici 
che quel gazzettier di Parnaso gli cantava sul viso 
gli davano nòia, come il sembiante serio del me* 
dico all’ ascoltazione del cuore. Senzachè il de* 
spotismo infuria del sentirsi odiato, e Napoleone 
il Grande si doleva meno d’un danno militare che 
d’una chiara prova che egli era aborrito in Eu­
ropa. Il dileggio o lo strazio è per il despoti- 
smo più amaro che l’ odio, perchè è più sicuro 
segno di disprezzo e di vicino sollevamento ; e 
l’ insurrezione dell’ Indie cominciò con le cari­
cature degl’inglesi. Il Boccalini era un bersagliere 
infaticabile, era Niso che con assidui e infallibili 
colpi vendicava il cadavere di Eurialo : combat­
teva, procombeva quasi solo; ma dava a divedere 
qual fosse la razza ond’ egli usciva e come si sa­
rebbe riscossa. E il suo sagriselo moveva ira, e i 
suoi principj si diffondevano, cotalchè anche il 
pallido continuatore de’ ��������� , 11 modenese 
Girolamo Briani, sosteneva che Dio aveva posto al- 
l’Alpi contro la rabbia oltramontana, Carlo Ema-
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di lamentarsi nelle proprie disgrazie che di loro me­
desimi , poiché nemici degli al trai consigli, amano 
meglio perire nella durezza del loro parere che sal­
varsi con quello degli altri, di modo che a questa 
Nazione puossi con ragione dire Perditio ex te tua 
Israel.

Io non so con qual giustizia s’ investano gli Spa­
gnoli del dono della prudenza, della maturità, del 
giudicio, del valor militare, ed altre virtù di questa 
n atura, poiché tutto quel eh’ essi posseggono, la 
ghirlanda di tanti Regni, la Corona di tanti Princi­
pati, il dominio di tanti Popoli, l ’unione insieme di 
tante Signorie, qon è altro che un puro effetto di 
favorevole fatalità, un eccesso di fortuna, ed una 
grazia visibile di quella provvidenza che s’è degnata 
pioverli sul dosso col mezzo di tanti matrimoni e 
parentati, e con l’eredità maschile, e feminile , pa­
terna, e materna di questo, e di quell’altro principe, 
e principessa, che pareva si stendessero la mano alla 
morte per arricchir in uno stesso tempo di fortune 
estraordinarie la Casa d’Austria, i veri mezzi di ben 
stabilire una Monarchia, e chi vuol saperne il vero 
che richiami nella memoria la felicità di quel Car­
lo V  sopra di cui si videro piovere i Principati dal 
Cielo in un tempo che non aveva nemmeno* età da 
conoscerli ; ben é vero che avanzandosi poi negli 
anni della discrezione, seppe conservarsi con la  
Spada quel che aveva ottenuto con le Donazione, 
e contratti, ma però Carlo V  e Filippo II son due 
fiori di virtù estraordinaria, da’ quali gli Spagnoli 
non possono pretendere di tirarne conseguenza ne
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g l’interessi presenti, perchè non sanno più nè dove�

restò il valore di Carlo, nè dove sia andata la gran­
dezza di Filippo.

Dal particolare degli Spagnoli passammo in altre�

cose generali, ma per parlare in confidenza io pro­
curai di cadere in altro discorso, ancorché i tratte­
nimenti politici siano il mio principale alim ento,�
perchè non essendo la Politica farina di Frati, il�
parlar con esso loro di tal materia ciò è un perdere�

il grano nel molino.
I più veri e sicuri precetti politici, mio Signore ca-�

rissimo(l), sono quelli che altri cavano dalie risoluzio­
ni prudentemente pigliate, o dagli errori commessi�
dai principi nelle deliberazioni delle faccende loro�

più importanti, ovvero dallo studio politico, tutto�

stando posto nella severa e giudiziosa censura delle�

azioni dei grandi; e gli studiosi dell'istorie, se hanno�

talento di ben saperle esaminare, negavano eccel­
lenti precetti per ben governar molti popoli. Il che�

essendo verissimo, non è maraviglia se i migliori�
scrittori delle cose di Stato grandemente odiosi si�
sono resi a quei che regnano: perciocché, così come i�
principi volentieri prestano orecchie alle lodi che ven­
gono date loro, ancorché eschino dalla penna o dalla�

bocca d’ uno sfacciato (2) adulatore, così ancora dai me­
desimi in somma abbominazione sono avute le censure�

fatte sopra le cose loro parendo loro insopportabile�

miseria che le calamitadi e le loro imprudenze servino�

altrui per buoni avvertimenti da non commetter i

(1) Illu striss im o  m on sign o re . C.
( t )  Spacciato . B.
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comparsa nella sala reale avanti la maestà d’ Apollo, 
da’ suoi ministri si fece sciorre il braccio sinistro 
nudo mostrandolo ad Apollo e a tutto il sacro collegio 
de’letterati, parlò in questa guisa : Sire e padre delle 
buone lettere, questo ch'ella vede, é quel tanto puz­
zolente cauterio di Fiandra che Francesi, Germani,

, ed alcuni principi italiani, che mi fanno l ’ am ico, e 
quella sbudellata rinnegata oltrem arina, mi fecero 
tant’ anni sono per lo sospetto che hanno avuto di 
me. Concedo che i principi che ho nominati, aves­
sero giusta gelosia della mia potenza allorachè dopo 
la morte del re Enrico li  videro la Francia caduta 
nella calamità dei re fanciulli, e che io nella minorità 
loro cercavo (1) di seminar discordie in quel regno; 
ora che questi sospetti sono m an cati, e che (non 
m'arrossisco dirlo) nella gran c o n te s a le  ho avuta  
co’Francesi, e particolarmente con quello scatenato 
principe di Bearna, fino vi sono stata condannata 
nelle spese, dimando alla vostra maestà che cosi fasti­
dioso cauterio si serri ; poiché ognuno vede che per 
la molta copia degli umori che vi sono concorsi, egli 
è divenuto così arrabbiato canchero, che piaccia a 
Dio eh’ egli non termini con la mia rovina. Io non 
passai in Italia per mia propria ambizione, nè ebbi 
quella ardente sete di dominarla tu tta , che dicono 
grinim ici miei. É  noto ad ognuno che vi fui chiama­
ta, anzi serrata e a mera forza strascinata dagli stessi 
principi italiani, per liberarli dal timor grande ch’ave­
vano della signoria de’ Francesi; e non vive uomo 
in Europa che non sappia che ne’ Stati eh’ io pos­

ti) E che nella minorità loro cercavano. C.
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ziali, continuassero a pascerli di fumo. La cavalcata 
e di numero e di qualità de’principi, che concorse a 
favorir e servir così gran r e , fu la più numerosa e 
la più onorata che giammai abbia veduto Parnaso. 
E  così potente re ebbe luogo tra quei monarchi che 
al mondo sono stati famosi più per prudenza e sa- 
gacità usata nella pace, che nel valor mostrato nella 
guerra. E  però gran maraviglia diede ai letterati 
T impresa che egli portò dipinta nel suo stendardo 
generale d'una penna da scrivere ; con la quale per 
fede degli storici pienamente constava che nel po­
tentissimo regno di Francia, ed altrove, dove se g li 
era presentata buona occasione d'adoperarla, aveva 
cagionate rovine e fracassi maggiori che Carlo quinto 
suo padre non aveva potuto o saputo fare con la mag­
gior parte dei cannoni di tutta Europa, impresa 
che molto fu lodata dal sacro Collegio dei virtuosi ; 
recandosi gli scrittori a sommo onore che una penna 
in mano d’un uomo che aveva saputo maneggiarla, 
avesse operato cose tanto memorande. Così gran re 
in Parnaso sempre é stato trattato alla grande, per­
ciocché fino i più principali monarchi d’ Europa a 
gran riputazione si sono stimati il potérlo servire ; 
intanto che il giorno dopo il suo ingresso, essendosi 
e ^ o  posto sotto il barbiere, la regina d’Ipghilterra 
continuamente gli teneva il bacile alla barba. Ed il 
bellicosissimo re di Francia Enrico quarto stimò sua 
gloria grande r  aver potuto lavargli il capo : il che 
fece con tanta eccellente maestria , che parea nato 
in quell'esercizio, ancorché alcuni maligni abbino pub­
blicato che fu senza sapone e con il ranno solo molto
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forte. Questo gran monarca da tutti i virtuosi di Par­
naso fu presentato di vari doni di poesia, e d'altri scritti 
molto elaborati, i quali contraccambiò con molta li­
beralità e ad un letterato che gli presentò un realis­
simo discorso, nel quale gli mostrava il modo come 
la nobilissima Partenope e tutto il floridissimo regno 
di Napoli, ora per gli rubamenti de’soldati, per li la­
trocini dei giudici e per gli scorticamenti dei ba­
roni e per li sacchi generali che vi danno i rapaci 
viceré che di Spagna vi sono mandati per ingras­
sarsi, condotto all' ultima desolazione, potea far ri­
torno all' antica grandezza del suo splendore , fece 
dono di venti ducati d’oro e consegnò il discorso al 
suo confessore, comandandogli che ne tenesse buon 
conto, come quello eh’ era stato scritto molto san­
tamente; ma ad un sufficientissimo politico che g li  
diede un discorso molto lungo, ma in tutto contra­
rio al primo, trattandosi in esso del modo che si deve 
tenere per molto più affliggere esso regno di Napoli 
di quello che ora si vede; e come si potrà ridurre 
a tanta calamità e miseria che il generoso destriero 
che senza freno e sella, il seggio di stato con poca 
felicità ha avuto per im presa, pazientemente por­
tasse il basto, la Soma e che fino tirasse la carrozza; 
perchè ciò disse essere sensatamente scritto secondo 
i veri termini della buona politica, fece dono di do* 
dici mila scudi di rendita, e lo creò grande di Spagna.
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T U T T I I P R IN C IP I, LE  REPUBBLICHE E GLI STATI SONO 

GIUSTAM ENTE CON LA  STADERA DA LORENZO MEDICI 

PESATI.

Poiché chiaramente si vede che la Repubblica ro­
mana, dopo l’acquisto ch’ella fece dell’impero di tutta�

Italia , in breve tempo potè giungere a quella mo­
narchia universale, la quale é s ta ta , ed d tanto ce­
lebre al mondo, ed alla quale indarno hanno poi aspi­
rato molti principi ambiziosi ; l ’ impero ed i re g n i,�
che dalle macigne di così gran monarchia si fabbri­
carono poi, vennero in gran contesa, se a quel po-�

, tentato che di stato e di forze lasciato crescere a�

grandezza tale, che da solo a solo e da faccia a faccia�

non trova altro principe che possa contrapporsegli,�
come non trovò mai la Repubblica romana, dopo ch’ella�

si rese assoluta padrona di tutta Italia, sia cosa im­
possibile impedirgli il giungere in breve tempo alla�

monarchia universale: poiché l’ aiuto ed il soccorso�

delle g e n ti, per i diversi interessi e per le infinite�

gelosie che sogliono regnare tra i collegati in�

molte occasioni che sono occorse, chiaramente s’è�

conosciuto che sono speranze vane e rimedj mise­
rabili. E  g l’ imperi e regni, che dopo la rovina della�

monarchia romana sorsero al mondo, a fine di schi­
var quelle calamitadi e quelle dissoluzioni che pati­
rono quei potentati che dalla forza romana furono�

oppressi, con saluberrimo e quasi divino consiglio�

convennero insieme che ogni quindennio i principi
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tutti d'Europa si radunassero insieme, dove si do­
vessero pesar le forze, e si desse poi il contrappeso, 
e la debita mortificazione a colui che fosse trovato 
essere cresciuto in odiosa e pericolosa grandezza al 
compagno. Molti grandissimi ingegni sono stati pre­
posti all'onorato carico di questa pesa ; ma da cento 
e più anni in qua sempre è stato maneggiato dalla 
serenissima casa de'Medici, ed in particolare dal gran  
Lorenzo. La qual prerogativa ancorché a molti pa­
resse che molto offendesse la maestà de' papi e la  
prudenza del senato Veneto (i quali, se non d'avvan­
taggio, al pari nondimeno di Lorenzo e della Repub­
blica Fiorentina, mai sempre hanno invigilato a man­
tener in Italia e fuori pareggiate le forze dei po­
tentati d'Europa), con mirabile consenso nondimeno 
degli storici tutti il negozio della pesa fu dato in  
mano del signor Lorenzo. Il primo giorno dunque 
d’agosto, i principi ed i potentati tutti d'Europa si 
trovarono in Focide per intervenir all’ importante 
faccenda d’aver perfetta cognizione dei fatti propri, 
e (quello che in materia di Stato importa molto più) 
di quello degli altri. Per antica dunque e giustissim a  
prerogativa la pesa fu Cominciata dall'aristocratica 
monarchia della sede apostolica, lo stato temporale 
della quale fu posto nella stadera ; e perciocché il  
peso del passato quindennio fu di sei milioni di 
libbre , ed ora1 fu trovato arrivar a sette e m ezzo, 
ognuno conobbe che raggiunta del nobilissimo du­
cato di Ferrara aveva cagionato quell’aumento. F u  
poi alzato un v e lo , ed apparve il sacro gladio an­
cipite in mezzo alla divinità dell'autorità spirituale
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e temporale, risplendente come chiarissimo sole, arma 
dal sommo cielo mandata ai papi. E  perciocché cosa 
di tanto pregio con stadera di giudizio umano non 
può esser pesata, con la sola mente da tutti fu ono­
r a ta , adorata ed ammirata. Dopo questo dai sette 
principi elettori f u i ’ Impero romano portato alla 
pesa ; il quale ne’ libri vecchi fu trov ato che arrivò 
a settanta milioni di libbre ; ma poi per lo sregolato 
modo di vivere tenuto da’ molti imperatori, gli si 
guastò quella robusta complessione che lo rendea 
tremendo appresso ognuno, e cadè in quelle perico­
lose e brutte infirmitadi che dopo una lunga quar­
tana hanno terminato in una febbre etica, la quale 
di modo T ha consumato, che l'età nostra vede non 
altro essergli rimaso che la pelle e T ossa: nondi­
meno , ancorché egli tanto sia diminuito di stato , 
con la mossa grande del suo corpo nelTapparenza fa 
bellissima vista ; oltre che acciò non siano conosciute 
le intrinseche imperfezioni, le buone persone con gli 
antichi titoli augustali, e con il maestoso nome di 
Cesare, eccellentemente Thanno di fuori tutto abbel­
lito ed onestato ; ma quando si venne all' atto della 
pesa, egli fu di dentro trovato tutto vuo to, non così 
essendo la piuma leggiera, come é vano il nome d'un 
principe senza autorità. Onde il peso délT Impero 
romano riuscì tanto debole, che non passò quattro- 
cento ottanta libbre; e certo con vergogna infinita 
degli stessi elettori laici, i quali era opinione che con 
gli artifici loro Tavessero ridotto a termine tanto in­
felice; perciocché quelle cittadi e quegli S t a t i , che 
essi non avevano potuti occupare, era comune opi-
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dominio delle nazioni straniere, e le Indie vuote d’ a­
bitatori. Ma che la devozione e la moltitudine dei�
sudditi, la fecondità e l’ unione degli Stati, erano il�
grave peso che la faceano traboccare. Con apparente�

sdegno poi rispondendo Lorenzo al particolare di�
Fiandra, di Marsiglia e dell’Aldighiera, che quando gli�
Spagnuoli vorranno contenersi entro i termini del­
l ’ onestà, dai suoi gran duchi di Toscana mai sem­
pre saranno amati, onorati e serviti ; e che grande­
mente erravano, se essi si davano ad intendere di�
poter mai trarre i Medici di Firenze, come avevano�

fatto g l’ infelici Sforzi di Milano; e che g li Stati non�

come le monete si potevan depositare appresso un�

principe, con animo di ripeterle poi al tempo oppor­
tuno; e che il merito di qualsivoglia gran dono si�
per dea subito, che altri mostrava di volerlo ritor­
re. Allora quei principi, che vedevano le cose mal�
parate, si trapposero fra Lorenzo e Spagnuoli; e tron­
cando quel ragionamento odioso, dissero che si cam­
minasse innanzi nella pesa. Onde gli Spagnuoli aggiun**�

1 sero alla stadera il ducato di Milano, il quale somi­
gliantemente fece calare il peso un milione; per lo�

qual caso gli Spagnuoli di modo rimasero maravigliati '�
che non volsero por nella stadera la Fiandra, dubi­
tando di ricever disgusto ed affronto maggiore. Ben�

fu  detto che se vi ponevano le Indie, averebbono fatto�

qualche buon effetto, ma non quei miracoli, che rac­
contano certe bocche larghe, che con quella mede­
sima facilità ragionano dei milioni di scudi, che i�
fornaciari fanno dei coppi e dei mattoni. Appresso�

poi furono chiamati g l’inglesi, quali posero nella sta^
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dere di dover manomettere gli Spagnuoli ; perciocché 
in breve tempo non la Spagna dai Fiam enghi, ma 
la Fiandra dagli avari e crudeli Spagnuoli fu man­
data a sacco ; e che per colmar tutte le miserie, Carlo 
quinto imperatore, e il re Filippo suo figliuolo, con 
la perpetua stanza che fecero in Spagna, essendo 
divenuti Spagnuoli di Fiamenghi, gli sfortunati Fia­
menghi per aver perduto il principe loro, di sudditi 
naturali cominciarono ad essere stimati popoli stra­
nieri, e uomini di sospetta fede. E che perciò la Fian­
dra, patria di Carlo quinto, patrimonio del re Filip­
po I I , coi termini della moderna politica, divenne 
Stato di conquista; e che perciò cominciò ad essere 
governata da gente straniera, con quelle gelosie, con 
quegli strapazzi, con quegli scorticamenti,di nuove 
gabelle, di sovvenzioni, di contribuzioni e di donativi, 
che generarono quegli stomachi grossi, quelle male 
soddisfazioni, dalle quali nacque poi la guerra civile ; 
la  quale dopo una indicibile profusione d’ oro, una 
infinita effusion di sangue, una incredibile perdita 
deU'onor de’ Fiamenghi, si é convertita in una avara 
mercanzia degli Spagnuoli. Che da miserie tanto de­
plorate aveano imparato gli Scozzesi a non permettere 
in modo alcuno che i loro regi abbandonassero la 
patria, e la sedia reale del loro antico regno, per 
portarla ad un regno maggiore nuovamente acqui­
stato da lui. Nel qual caso gli Scozzesi dai crudelissimi 
nemici loro Inglesi avrebbono provate tutte le cala- 
mitadi che le nazioni inferiori erano Sforzate soffe­
rire dalle superiori che dominaùo, quando il regno 
di Scozia si fosse unito a quello d’ Inghilterra, e i re
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la depressione del Turco si convertisse nell’ esalta­
zione della Repubblica veneziana. Appresso poi i se­
natori polacchi posero nella stadera il regno loro, il 
quale, per la sedizione dell’ eresia che hanno lasciata 
entrar in esso, per la poca autorità che vi ha il re e 
per lo soverchio impero che sonosi arrogati i palatini, 
fece poco buona riuscita; perciocché non arrivò a sei 
milioni di libbre, dove pel passato superò sempre 
dodici milioni. Dopo questo, i savj grandi, quelli di 
terra ferma ed il tremendo magistrato de’signjori capi 
del Consiglio dei Dieci, posero nella stadera il flori­
dissimo Stato della repubblica veneziana, ammirabi­
lissimo per la sua grandezza e per V opportunità del 
sito atto alle imprese grandi; eccellentemente riuscì 
al péso ; perciocché arrivò agli otto m ilion i, il che 
dissero accadere per la massa grande d’ oro che 
quei sapientissimi senatori in così lunga pace hanno 
saputo ragunar nel lor tesoro. Appresso poi gli 
Svizzeri, i Grigioni, e gli altri popoli liberi del- 
l’ Allemagna, portarono alla pesa le repubbliche loro, 
le quali i principi fecero instanza che separatamente 
1’ una dall’ altra fossero pesate, di che si contenta­
rono gli Alemanni, quando il pesatore avesse potuto 
farlo. Ma avendo Lorenzo posto nella stadera la  re­
pubblica di Basilea, si trovò che la maggior parte 
dell’ altre repubbliche dell’ Allemagna erano tal- 
mente (1) concatenate insieme, che impossibile cosa era 
separar l’ una dall’ altra. 11 che fece sudar la fronte 
a molti principi ambiziosi, di maniera tale eh’ es­
sendo stato sforzato Lorenzo porle tutte insieme nella 

(I) Totalmente. B e C .
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di perpetua castità e dai signori Veneziani gelosis­
simi della pudicizia di lei dal primo giorno eh’ ella 
nacque, secondo il costume d’ alcuni indiani non le 
fosse stata cucita la natura, era ferma opinione in 
molti che per certo lo si avrebbe pigliato per ma­
rito. Grande invidia fu conosciuto che ebbe il duca 
di Savoia alla felicità di quel principe, poiché egli 
ancora, ritrovandosi esser stanga (!) posta tra i Fran­
cesi e gli Spagnuoli di Milano, come il duca di Lo­
rena tra i Francesi e gli Spagnuoli di Fian dra, in­
vece di tanti beneficj e di tante utilità che scorgea 
nei duchi di Lorena, non meno dai Francesi allora 
nemici, che dagli Spagnuoli amici aveva ricevuti cru­
delissimi calci; di maniera che ad ognuno parve che 
il duca di Savoia affattj si fosse chiarito che quella 
degli Spagnuoli per lui era stata una pratica perni­
ciosa. Appresso dagli Otto di Balia fu posto nella 
stadera lo Stato floridissimo dei granduchi di To­
scana, mirabile per l ’ eccellente qualità degli uo­
mini che Tahitano, tutti fruttiferi, e che con il cervello 
e con il corpo sempre hanno lavorato per l’esatto go­
verno e per la perpetua abbondanza, per la pace e se­
cura quiete eh’ egli gode ; di modo che essendo egli; 
tutta sostanza riuscì al pari di qualsivoglia segnalata 
monarchia, E  si vedeache Lorenzo grandemente gioiva, 
di veder che sopra i fondamenti delle chiese e degli: 
ospedali, ch’ egli ed i suoi maggiori nel tempo della 
libertà fiorentina avevano gettati nella patria loro* 
i successori, secondo il modello che ne laéciò Cosir, 

(!) siala, h.
P aragon e P o lit ic o . 5



������

3"� ��� � /!"6�  )�&&��"� �"�� & �,#"� � 55��' �� �"�#�&&�2

3�� '�## $������ 	!$�� �"��!4"6� ���� � �� �"3�"& � 3"�H �

&#� � $��� ) �"��� ��$��� �& / '�#:�$��� ���!'���� $��� �&, �

' & 6� �"&�� !��� � &# $�� � ��� /� !� '��)���"!�� $���3 &2

&�3"� A��$�! !$"6� $ ��% �''�&&�)"� ��&"� $��� 9, ��� ��� �

# �3�!#�� &�� &�!#E�  //� ) # 6� '(�� ���'���#"& 3�!#� �

#� 5"'' !$"� #�"!'7� � � ' #�! � /�"&& � '(�� � �� �//�) �

�$�"/!�� '"& � !$7��!� �� ' &&"�����"� ��� ���!'����#,##��� � � � �

'"!"55��"� � � &�/! � # � ����"/ #�) � '(�� ( � � � �"�#� �

�"3 ! � $�� ��"$,�� ,"3�!�� � ��� !��� � ��,$�!4 6� �"�� �

'(�� & �� !"� #,##�� '(�� $ � 9,��� � &',"� � �� � ,&'�#" �

'"&E� /� !� &'"� �"�� ��� ' &"� $��� � &# $�� �'(��&�� �,��� �

�3��$E� '(�� !"!� �"#��"!"� �&&���� ��& #��  �',!�� ���!2

'���� �# �� !�� '(��  ) !4 ) !"�� 	!$���,�'"!'(�,&"� '(�6 �

&�'"!$"� �%  !#�'"� '"&#,3�� $")�!$"&�� )�!���  ��%  ##" �

$��� � ��& � $��� � 3"! �'(� � $�� .� /! � �!� � � /"!� �

$�� #,##�� �� ���!'���� �� �"#�!# #�� �# �� !�6� $ �� ��&"� ,!�2

)��& ��� $�% ���!'���� $% �# �� � &�� & ��55�� ' �'"� #"� �� �

� �#�'"� ��� $�� '� &'(�$,!"�� ���� 3�44"� $,!9,�� $��� �

/� !� & � � �,� �"�# # � ,! � /� !$�&&�3 � �� /�,&#�&&�3 �

5�� !'� 6� !��� � 9, ��� $ � ,! � � �#�� �,�"!"� �"&#��#,##� �

�� ��/!�� $��� � 3"! �'(� � $�� .� /! � ��$ ��%� �#� �#,##� �

�� ���!'�����# �� !�C����,�)�$,#"� '(�� � �5�� !'� �&# ) � �! �

�9,���5��"�8� '"& � '(�� �,� $�� &"33"� #� ) /��"�  �� ���!2

'���� �# �� !�6� �� 9, ��6� 3�!#��� &# ) !"� �!� 9,���I� /"2

!� 6� !"# �"!"� #,##�� '(�� � � �"#�!#�&&�3 � 3"! �'(� �

�� !'�&�6� '"!� ,!� &"�"�  3"��)"��� &/, �$"� '(�� $��$� �

 �� � 5�� !'� � $")�� �� !"� �"&#�� �� ���!'���� �# �� !�6� '"! �

 ���/��44 � ,!�)��& ��� $% "/!,!"� ���'���#"& 3�!#�� � �

��'�� #� 5"'' ��� $ �� � #"� �"�"�� �"!� &�� $�)��� &'� �� $� �

$���� '(�� /��� .� /!,"��6� )�$�!$"� �� $,'(�� $�� .  ) " � 6

��



D E L  P A R A G O N E  P O L IT IC O  67

�� 9, ������9,�!$�!!�"� � && #"���',& �"!"� $I�&&���� ��2

& #�� '"!� ��� �"�4�� �# �� !�6� �&&��&�� �"&#��!��� �5�� !'�  
����'"!#� ���& ��� ��� �"�4��&� /!,"��6� ���3�! ''� �"!"  
3"�$�!$"&�� ��� $�#"������9, �� ##"��&&�!$"&�� 9,��� ���!2

'����  ))�$,#�6�'"!� /�!��"&�#:�$�/! �$���%� �!#����$�44  
�"�"6� '"&�I� $�&&��"8� .�/!"��� .� /!,"��6� !"!� D� ��@  
#�3�"� $�� � &'��� /��� ,"3�!�� $�� &��� !4�8� �!� #,##"� �  
���� #,##"� '�� &� 3"� '(� ��#�� $��� � ##"� )"&#�"�� � � �!2

# !#"� '�3�!#� 3"� $����� '"&�� )"&#��� � && #�� '(�� ���  
�I ))�!���� )"/�� 3"� � �� �� '"!#�� �� �� $�&�/!�� !"&#��� '"!  
,!�  �#�"� ' �5"!�C� ���'(1� ��� )"&#�"6� '(�� 55� 3"�  $"2

��� #"���!"� 6�!��( �#�"��"�#�!#���� &'"## #�����3 !�C�!1  
/ ���  �#���'�� $����� )"&#���&��� !4�� ( !!"� ��$"##����$,'(�  
$�� . )"� �  �� #��3�!�� $�� # !# � � 44� � '(�� )"/��! � � 2

&'� ��� ��� ��''�"�� � !�� '(I( !!"� �!� 5"'' � $���"� .# #"  
'(�� �"&&�//"!"� ���� $ �� $�� 3 !"�  ��I"35� � $���  
/� !$�� ���$�#:� $�� .� /! � '(�� )�//"!"� !��� �"!$"  
$��� ��,3��� � � ���'�"''(D� /��� .� /!,"��� &�� $"�&��"� '(�  
�� $,'(�� $�� � �3 6� $�� �"$�! 6� $% -�5�!"6� ��� &�/!"�  
$��� � ��� !$"� � �� / �I�!&�/ ! �� 5 �"!�� �"3 !�� � �# !�6  
�"�"!!�&�� �� 	�&�!�6� '(�� ( !!"� ���#"&"!���� '(�� $ ��&&�  
&�!"� & � �� #�6� �"&&��"� &# #�� ��& #�� '"!� ��� �"�4�� �# 2
�� !�� F")�� ���� 9,���I"�$�!�� $�� ' ) ����� � ������ �����!2

&�"!�� '(�� #�� ) !"6� �� !"� "55��/ #�� $��  $������  �� ��!2

&����� �"�"� �� $�� �&&���� 3�!�&#��� $��� � �"�"� /� !$�44 ;6  
$ � 9,��� &�/!"��� �55��"� ��&�"&# � '(�� �� ���!'���� �$� �  
5 �"!�� �# �� !��$��� �3"! �'(� �$��.� /! � ��'�)�) !"  
/ ��� "!"��� $�� #"&"!�� �� /"$�) !"� / ��� ,#���� $����� ��!2
&�"!�6� &"3�/�� !$"� 9,����� "!"� #�� $ 3�� '(�� $ /��  
 3 !#�� �"�"� ���� �,�"� #��3�!�� $�� '"�#�&� �  ''�## 2

) !"� �� $"!�6� !"!� ���'(1�  )�&&��"� �!#�!4�"!�� $�� � 2

&'� �&�� � ��� 9,��� � 5�,## � '"& �



PIETRA

l ’eccellenza della sua m olta accortezza é cognom inato  

il Cuntatore. E  occorse che tra g li altri principi, e 
gran capitani, eh’ esso duca v is itò , uno fu  l ’ e c -  
cellentissimo signor Prospero C o lo n n a , dal quale  
fu  ricevuto con ogni sorte di onore ; e tanto m a g ­
giorm ente , eh’ erali pervenuto a notizia che il  
duca fa :e a  pubblica professione d’ essere discepolo, 
seguace e imitatore del tardo, m a però sicuro modo  
di guerreggiare d’ esso signor Prospero. Ma strano  
accidente, e caso nel vero m olto fastidioso occorse  
in essa v is ita : perciocché nel primo co n gresso , 
avendo il duca dato al signor Prospero titolo di vo­
stra mercé, tanto se n’accese di sdegno, che recan­
dosi a grande ingiuria titolo così vite, con alterata  
voce disse: D u c a , io mi credevo, che tu  fossi venuto  

;in casa m ia per onorar uno che é m aggior di t e ,  
non per vilipenderlo ; m a perciocché g li uom ini di 
casa Colonna alle ingiurie delle parole rispondono  
con i fa tti, esci di questa casa, che in istrada con le 
armi nelle mani ti proverò, che tu tti quei che co’  
miei pari procedono con term ini tanto v illa n i, non  
meritano d'esser ammessi nei commercio degli u o­
m ini onorati. Rimase attonito il duca al risentim ento  
tanto risoluto che vide fare a quel gran capitano ; 
e resistendo alla forza che il signor Prospero faceva  
per ispingerlo fhori della ca m era , venne alle m ani 
con esso lu i. E  perciocché g li Sp agn u o li, ch ’erano in  
com pagnia del duca, vedendo ch'egli rissava con il  
Colonna, entrarono dentro per a iu ta rlo , g l ’ italiani 
servitori del signor Prospero ancor essi fecero il me­
desimo. Onde in luogo molto angusto trovandosi
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di così gran regina e poco grata rendono la sua s i­
gnoria a tu tti i suoi sudditi. Disordini che gra n d e­
mente difficoltando la sostanza di quella m onarchia  
u n iversale, alla quale non essendo possibile che  
giu n g a  con rodio pubblico di-tutta Italia, ha som m a  
necessità di rimedio.

E  con tal risposta rimandò Apollo a casa il sign or  
Prospero soddisfattissim o. Dopo il quale com parve  
avanti sua m aestà il duca d’ A lva con tu tta  la su a fa­
m iglia tanto m alinconica, che il molto ungu ento  
bianco che avevano nel volto, im pediva che quei Spa- 
gnuoli non parevano tanto neri, come sogliono essere 
per T ordinario quei Mori dalla G ranata ven u ti. A l­
lora Apollo interrompendo al duca le querele che 
egli volea far contra il Colonna, disse : D uca, m i di­
spiace il disordine che ho inteso esser seguito e 
tanto m aggiorm ente quanto la cagione di tanto ru ­
more é poco g iu s ta , e non meno poco onorevole dal 
tuo lato. E  con questa occasione m i spiace di ricor­
dar a  voi altri Spagnuoli che Tessere non solo avari 
come siete conosciuti da ognuno , m a il non usare  
prodigalità nel dare altrui quei titoli che si desiderano, 
é chiaro indizio di m alignità. Poiché T ingenua n o ­
biltà d’ un barone si conosce dal mostrar poca a v i­
dità dei titoli nel riceverli, e m olta liberalità n el 
darli : perciocché anche con i soverchi, non che con i 
debiti onori m aggior riputazione a ggiu nge a sé stesso  
chi li dà , che chi li riceve. E  voi altri S p a g n u o li , 
che usate tanta austerità in voler per voi soli i t i ­

toli grandi, intanto non ne crescete di reputazione, 

che piuttosto siete divenuti tanto odiosi e ridicoli
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tanto freneticato. Sommamente ringraziarono allora  
quei Francesi sua maestà e dissero, che intanto si sa- 
rebbono ricordati dei saluberrim i consigli che dava  
loro, che nei misurar le distanze dei lu ogh i, per l’av- 
venire volevano servirsi deli’ uso delle m iglie Ita ­
liane, per fu ggire  il nome lugubre di leghe. M a che  
quanto al cervello riavuto l ’obbligo tu tto l’avevano  
al generosissimo e mai sempre vittorioso re loro  
Enrico IV , il quale con la luce del suo valore aveva  
aperti gli occhi ai Francesi, dall’ ipocrisia spagnuola  
bruttam ente accecati; oltre che g li Spagnuoli, ch’erano 
stati primi autori della lagrim evole tragedia fran­
cese, con le loro lucenti e desideratissime doble d’oro 
con tanta m aestria avevano saputo avanzarsi in Fran­
cia , che bruttam ente v ’avevano fatto impazzir i m atti 
e i savj.

84

A LCUN I PER ESEMPIO DEGLI ALTR I SONO MOSTRATI 

„ ' A L  POPOLO.

Con particolar suo disgusto Apollo è venuto in  
cognizione che la m aggior parte dei principi m oderni 
per debellar i nemici loro, non come fu  costum e  
g ià  degli antichi eroi, con la forza aperta degli eser­
citi, m a talvolta si servono della fraude; n ell’ eser­
cizio della quale tanto vagliono, che con il solo po­
tente mezzo di lei hanno saputo condurre a fine im ­

prese importantissime ; ond’ è che la prima arma, che 
questi sfoderano contro g l ’inimici loro, é quella tanto  
yergognosa di corromper la fedeltà degli animi de’
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M ASSIM ILIANO IM PERATORE V IE N E  AVVISATO  DEI ROMORI�

N A T I FR A  I  F IG LIU O LI.

Tre corrieri la notte passata giunsero alla maestà  
dell’ imperatore Massimiliano secon d o, e subito si 
seppe che g li portarono nuova che l ’ arciduca M at- 
tias aveva pigliate le armi contro l’ imperatore Ro­
dolfo suo fratello, con le quali:sediziosamente chie­
deva i regni d’ Ungheria, di Boemia, d’A ustria e l ’as­
soluto dominio delle altre provincie. Questi pessimi 
avvisi trafissero in infinito l ’ànimo dell’ imperatore ; 
perché benissimo conobbe che la discordia nata fra’ 
suoi fig liu o li, ai nem ici della casa d’ Austria arre- 

v cava quel contento, che tanto avevano (1) bramato di 
vedere. Onde quel principe ieri m attina molto per 
tempo si presentò avanti Apollo ; al quale con spar­
gim ento di molte lagrim e chiese, quando i mali della 
casa d’Austria gran tempo prima com inciati con la  
congiura crudelissima orditale contro da tu tta  la G er­
m ania, dovevano aver fine, e per 4ual demerito alla  
sua casa erano mandati così crudeli flagelli ? A  que­
sta dimanda rispose Apollo in questa guisa : cesse­
ranno le persecuzioni è i travagli tu tti della vostra  
fa m ig lia , o grande im peratore, quando ella aifatto 
abbandonerà quei pensieri ambiziosi di voler domi­
nar 1’ U ngheria e la  T ransilvania, i quali alla G er­
mania hanno dato gelosie ta li, che per assicurar l ’an­
tica  sua libertà dalla potenza della vostra c a s a , ad 
altro non studia, che alla depressione di lei. Perché

(1 ) A v ev a . B.
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m e. Mentre dunque il foro era tu tto  pien (J) di lette­
rati, ed ’ogni sorte di virtuosi, che molto afflitti aspet­
tavano d'intendere la cagione di così manifesta me­
stizia di sua m a e stà , dopo m olti tuoni ed infiniti 
lam pi che si videro ed udirono, fu  sentita una spa­
ventevole voce che disse: digiunate, m aceratevi, ve­
stitevi di cilicio, aspergetevi di cenere, m angiate il 
pane con lagrim e, o voi, che abitate la terra, e con  
le orazioni placate l’ ira di D io, con il cuor contrito  
e con l ’ animo puro su p plicatelo , che si degni per 

sua infinita misericordia liberar il genere um ano., 
che abita il mondo vecchio, dalle portentose n o vità , 
che s’ é avuto avviso certo esser succedute nel n u o v o . 
A  così spaventevole avviso per la m olta afflizione , 
che nell’intimo del cuor loro ne sentirono, caddero 
i virtuosi tram ortiti, e credendo, che le Indie Occi­
dentali fossero state consumate dal fu o c o , o som­
merse dall’ a cq u e, fortemente temevano i medesimi 
m ali. Per le quali afflizioni il popolo tutto di Parnaso 
che s’attrovava in sommo spavento, con abbondan­
tissim i piapti e singulti ed urli non più u d it i , ad 
alta  voce gridava misericordia, e con um ilissim i pre­
g h i faceva istanza a sua m aestà, che si degnasse  
di propalar ai suoi devoti sudditi, quali fussero quei 
m ali, da’ quali dovevano supplicare l’immortale Dio 
d'essere liberati. Allora dalla medesima reai casa  
d’ApolJo fu  udita uscire la feconda v o c e , la quale 
fece sapere ad ognuno, che ì cani, che per guardar  
g li armenti dai lupi, g li Spagnuoli avevano tragh et­
ta ti nell’ In die, erano divenuti lupi tanto rapaci, che 

t (1) Tutto era pieno. C.
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sto di tu tta  Italia è desiderio impossibile e negozio 
affatto disperato, aveva dato bando a quell’ambizione 
di dominarla tu tta , alla quale prima tanto s’era data  
in  preda ; e che accortasi che la m aggior parte de* 
suoi travagli in F ia n d ra , ed altrove erano nati da 
questi pensieri tanto am b izio si, che per assicurar 

le cose proprie, affatto s’era chiarita, non altra strada  
trovarsi m ig lio re , che quella di dar pace a gli altri 
e perchè aveva toccato con m ano, che senza 1’ am i­
cizia, il favore e aiuto de’ principi Italiani non g li  
era possibile quietamente possedere il regno di N a ­
poli ed il ducato di M ilano, con quella visita  aveva  
voluto raffrenare 1'animo di quella regina tanto per­
turbato. Consiglio che i politici chiamarono salu­
berrimo ; perciocché quali uomini si susciterebbono 
nel mondo, se Spagnuoli solo mostrassero di volersi 
mover armati contro Brescia, Bergamo, Torino e Ge­
nova , se per il piccolo acquisto che volevano fare 
della piccola terrazzuola di Sabioneda, da chi meno 
lo si aspettavano, si siano veduti ordire contro mac- 
ehinazioni t a l i , che la quaglia era stata colta sotto  
lo strascino, e ùon poteva fu ggire d’ andar in bocca 
al bracco, se non faoea l’ ardita risoluzione di forar 
la  rete, e salvar la  vita  per una m aglia  rotta.

� � � � 	 � � � � B �� � � � � , � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � , � � �  

� � � ,G	 � � � � �� 	 �

Questa m attina la monarchia di Sp agn a, avendo 
fatto chiamare a sé il suo medico ordinario, poco
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te per le mani (1), aveva imparato a conoscere che gli 
eserciti formati di soldati di poco cervello e di molto 
ardire, par che fossero guidati da un generale dj 
valore, riportavano vittorie contro quei popoli che 
più facevano professione di essere circonspetti e 
grandemente saggi.

Tanto più vivamente dal Castiglione fu lodata la 
risposta della monarchia di Francia, quanto alla 
qualità del regno potentissimo di lei chiaramente 
si conosceva che i francesi possedevano tutte quelle 
doti e quelle virtù d*animo che in una nazione erano 
necessarie per fondare, ampliare e mantenere un im­
perio grande. Appresso essendosi il censore voltato 
verso la potentissima monarchia di Spagna, le disse 
che ad ognuno era noto, niun’ altra cosa ai popoli tutti, 
ma più particolarmente a quei ch’erano soggetti alle 
nazioni straniere, arrecar soddisfazion maggiore elio 
Tumànità e le cortesi maniere di quelli da9 quali veni­
vano governati; e che a’ carichi dei governi di Napoli, 
di Milano, di Sicilia, mandando ella solo i suoi baroni 
sp agnu oli, questi con la loro ordinaria stiratura 
castigliana e con la insopportabile boria Spagnuola, 
senza comparazione alcuna molto maggioredi quella 
che gli stessi re di Spagna avessero potuto o sa­
puto usare in quegli stati, di modo stomacavano anco 
i buoni e fedeli suoi sudditi che in infinito rende­
vano altrui odioso il dominio spagnuolo. E  che di 
più ne' negozj gravi e leggieri desiderava in lei più 
celere spedizione : poiché per la soverchia lunghez­
za e perplessità sua nella deliberazione di cose iim

(1) Queste p aro le  a v e v a  avute p er le m a n i m ancano  in
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portanti aveva perdute occasioni bellissime che se 
gli erano presentate da ingrandire il suo imperio.

Sommamente la monarchia di Spagna ringraziò il  
censore degli avvertimenti che le aveva dati; ed in 
sua escolpazione disse che quel gentiluomo onorato 
che aveva moglie giovane a maraviglia bella, ma di 
genio inclinata alle lascivie , molto accorto si mo­
strava se amava che un suo molto leggiadro servi­
tore che aveva in ca sa , piuttosto soverchiamente 
fosse odiato che molto amato dalla sua moglie, e che 
alla molto lunghezza delle risoluzioni ne' suoi ne- 
gozj, la quale ella conosceva viziosa e dannosa, non 
era in poter suo il rimediare: perchè il grande Id­
dio non senza importanti cagioni avendo creati i suoi 
Spagnuoli in tu tto , e per tutto diversi di genio a 

* quello de'Francesi, mentre questi nelle deliberazioni 
dei negozj piuttosto erano precipitosi che esecutivi, 
ella con l'essere soverchiamente tarda ed irresoluta 
obbediva alla volontà di Dio che così aveva voluto.

Appresso poi fu cavat a dall' urna la serenissima -  
monarchia di Polonia: alla quale il conte Baldassar­
re disse che i principi tutti d’Europa avevano de­
siderato che il presente re Sigismondo contro quei 
sediziosi nobili che ultimamente se gli erano ribel­
lati contro, avesse usata qualche severità degna 
d’ un fallo tanto grave, solo a fine di spaventar con 
lei gli altri nobili dal commetter cose tali.

A queste cose rispose la monarchia polacca, che 
nel suo regno elettivo sempre erano riusoiti dan­
nosi que’castighi dati alla nobiltà che in uno stato 
ereditario erano utili, e ;che quel regno che altri
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riceveva in dono da una nobiltà che avea in poter suo�

ia elezione del re, senza correr evidente pericolo di�
precipitar dalla sua grandezza, non si poteva gover­
nar con quel rigore che negli altri stati ereditari�
era necessario. Perchè quel Sen ato, che per ele­
zione d’ amore donava altrui un regno , s’ egli era�
stimolato dalla potentissima passione delPodio, sa-�
peva anco ritorlo : mercè che g li accorti Senatori�
solevano riserbar a loro stessi g l’istrumenti neces­
sari, per poter in ogni occasione di mala soddisfa­
zione pentirsi della liberalità usata. E  che^il pre­
sente re Sigismondo , essendo il primo dei suo san­
gue che regnasse in Polonia, non ad altro scopo più�

doveva drizzar la mira di tutti i pensieri suoi che�

con una soverchia indulgenza farsi benevole la no­
biltà del suo stato a fine di perpetuare la succes*�

sione di tanto regno nel suo sangue con la sua grata�

memoria. Avvertenza tanto più necessaria al suo�

re Sigismondo, quanto i Polacchi, sebbene aveano il�
re loro elettivo, non però defraudavano mai il sangue�

reale della successione, se chi regnava con *  uma­
nità sapeva acquistarsi P uni versai benevolenza della�
nobiltà. Perché la Polonia essendo nazione che non�

sapeva vivere in una assoluta libertà avea talmente�

in orrore tutta la servitù che quel re appresso di�
loro (cosa che è comune a tutti i principati elet­
tivi) era oculatissimo e vigilantissimo nelle cose del�
suo stato, che più fingea di non vedere e più mostrava�
di non voler saper tutte le cose. Non solo il censore,�
ma il sacro Collegio tutto de’ virtuosi per eccellente�

ammisero la giustificazione della monarchia polacca,
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che di colpa. Che quanto al levar a’ suoi pascià dopo 
la morte loro le facoltà, con molta verità gli pa­
rea di poter dire, che i salarj, doni e le ricchezze, 
con le quali gli altri principi premiano i ministri 
loro, in comparazione di quelle ricchezze inesauste, le 
quali egli dona a’ suoi benemeriti officiali, erano viltà  
e miserie ; come piena ed ampia fede ne facevano i te­
sori reali che dopo la morte loro lasciarono Rustan, 
Mahomet, Ibrahim ed altri infiniti ; e che la maggior 
avvertenza che nel premiare i suoi ministri dovea aver 
un principe tutta stava riposta nel provvedere che 
quelle ricchezze immense con le quali egli da essi 
comperava fedeltà infinita, giammai non fosse pos­
sibile che altri potessero adoperarla in danno di chi 
usa la liberalità. Dai disordini gravissimi succeduti 
negli stati d’ altri potentati aveva conosciuto esser 
cosa perniciosissima ai principi che le straordinarie 
ricchezze lasciate ad un ministro meritevole passas­
sero a’ suoi figliuoli, senza ch’essi con la virtù, con 
il valore e con ristessa fedeltà paterna le si aves­
sero prima dal principe meritate. E  ch'egli non per 
avarizia, come malamente giudicavano molti, confi­
scava le eredità grandi de! suoi pascià; ma per non 
rendere con la comodità d’ essere oziosi e per con* 
seguenza viziosi, quei soggetti che per esser nati di- 
padre d’ogni valore, davano sicura speranza al prin­
cipe di dover imitar nella virtù i loro progenitori ; 
e ch’egli perpetuamente agli eredi de’ suoi ministri 
teneva aperta la porta del suo tesoro, per duplicate 
restituir loro le eredità paterne, quando essi con la 
fedeltà e valore l’avessero meritate. E che quanto lo
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molte ricchezze possedute da uomo vizioso e da s o g ­
getto ambizioso, fossero atte a disturbar la pace d i 
qualsivoglia regno grande, per gli esempj freschis­
simi che aveva veduto il mondo nella Francia e n ella  
Fiandra, era cosa nota ad ognuno.

Mentre l’imperio ottomano diceva queste coser e g li  
notò che la serenissima monarchia francese con lo  
scuoter il capo parea che dimostrasse che ella in  
modo alcuno non approvava quelle ragioni ; onde a l­
quanto risentitamente così gli disse: Serenissima 
reina, Fuso mio di togliere l’eredità a’ miei pascià è 
utile alla grandezza ed alla quiete del mio Stato, e 
per Famicizia clFé tra di noi, piacesse a Dio che s i­
mile costume si fosse osservato nella vostra Francia. 
Che molto ben sapete in qual uso Enrico duca di 
Guisa, adoperasse ultimamente le immense ricchezze 
con le quali il liberalissimo re Francesco I ed En*- 
rico re suo figliuolo premiarono i meriti del duca 
Francesco suo padre. Che guai a quel principe, 
che per non saper esser severo contro altri, è cru ­
dèle verso sé stesso che bruttamente si alleva le 
serpi in seno. V o i , io , e anco tutti quelli che do­
minano , sappiano che il  più dolce miele che pos­
sono assaggiare gli uomini, é il regnare, e non ri­
trovandosi uomo alcuno che per gustarne un tan­
tino, non senta sommo diletto d’esporre anco la vita 
a manifesto pericolo di perderla, i principi devono 
essere vigilantissimi in tenere ad ognuno chiusi i 
passi del regnare e con severità lontani dalFambizio- 
ne. Anzi devono accomodar le cose loro in tal ma­
niera, che qualsivoglia uomo privato disperi di poter
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che le lettere inseriscono nei cervello di quelli che 
le apprendono, armar quelle pecore umane dei sud­
diti che per la molta semplicità con che il sommo 
Dio le ha create, anco in un numero molto grande 
da un sol principe pastore comodamente vengono 
rette e governate; e che cotanto propria qualità del 
fuoco era il calore, quanto dei libri il trasformar le 
semplici pecore in viziosissime volpi. E  ch’ egli sti­
mava cosa verissima che se i Germani, g li Olandesi 
ed i Zelandesi dai principi loro fossero stati mante­
nuti nella semplicità dell’ ignoranza antica, e ch’aves­
sero insieme vietato che gli animi puri di quelle na­
zioni non fossero contaminati dalla peste delle let­
tere latine e gre ch e , che certamente giammai con 
tanta rovina dell’antica religione ed esterminio di 
molti principi, che prima signoreggiavano quelle 
provincie, non avrebbono avuto giudizio di sa­
pere nelle patrie loro fondar quelle perfettissime 
forme di repubbliche, alle quali giammai non arrivò 
l'ingegno di Solone, la sapienza di Platone e insieme 
tutta la filosofia d’Aristotele.

Questa riposta perturbò talmente gli animi del cen­
sore e di tutto il sacro Collegio dei letterati che con 
i volti minaccevoli dissero che le ragioni addotte 
dal gran duca di Moscovia erano apertissime bestem­
mie. Anzi pareva che i letterati avessero animo di 
far risentimento con i fatti; ma si perderono d’ani­
mo, quando videro la maggior parte delle monarchie 
più potenti porre la mano nelle armi per difendere 
il Moscovito. Il quale per l ’aiuto pronto che scor­
geva aver di tanti potentati, fatto anco più ardito,
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LA  M ONARCHIA SPAG NUO LA  IN V IT A  PER SEGRETARIO D I ST A ­

TO IL  CAR D INAL D I TOLEDO ,  IL  QUAL R IF IU T A , E PERCHÈ.

Si é sparsa voce per questa corte che la poten­
tissima monarchia di Spagna per il suo primo se­
gretario di stato abbia invitato r  illustrissimo si­
gnor Cardinal di Toledo, con grossa provvisione, ad 
assistere per suo teologo nel consiglio reai di stato 
acciocché non vi si deliberi cosa alcuna che sia con­
tra la sua coscienza. Gran maraviglia a tutta questa 
corte ha dato somigliante novità; sapendo ognuno 
quanto quel prelato nella ribenedizione del re cri­
stianissimo di Francia Enrico IV  poco favorisse i ne- 
gozj del suo re : per le quali cose niuno sapeva 
immaginarsi la cagione, perchè così sagace princi­
pessa in negozio di sommo rilievo volesse servirsi 
d’un soggetto tanto diffidente.

Quelli che più professano aver cognizione del mo­
do di procedere dell’accorta nazione spagnuola, anco 
in questa risoluzione hanno riconosciuta la invec­
chiata prudenza dei re di Spagna: proprio costume 
de’quali é di non acquietarsi mai, sin tanto che con 
pensioni, con carichi onorati e con tutti gli umani 
artifici d’ amorevoli dimostrazioni non hanno fatto 
loro parziali tutti quelli soggetti grandi che veggo­
no alienati dallo interesse loro e da’ quali conosco­
no poter alla giornata ricever anco servizj. I più 
confidenti di così gran cardinale riferiscono che sua 
signoria illustrissima con animo giocondissimo ac-
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ribellioni, tradimenti, matrimonj, e altri così fatti 
maneggi temporali, cavando prima dalle confessioni, 
e di certa loro domestica conversazione con i figliuoli 
e le femmine, i segreti tutti della città e dei paesi, 
e intromettendovi quello che han giudicato bene per 
servizio delle cose degli Spagnuoli : i quali, così con 
questi tali e molti altri loro seguaci in R om a, per 
tutta Italia e dovunque la repubblica cristiana estende 
T autorità sua , si sono fatti e temere e stimare. E  
sebbene nel regno di N ap oli, feudo della sede apo­
stolica , si veggono particolarmente i ministri regi 
metter mano scandalosamente nella giurisdizione ec­
clesiastica e usar mille insolenze a’ sacerdoti e a’pre- 
lati; e che noi abbiamo sentito ultimamente in Roma 
gli ambasciatori spagnuoli minacciare alla santa me­
moria di Sisto Quinto di levargli l’ obbedienza, men­
tre che sua santità cominciava a discoprir g ’ inganni 
nei quali l’ avevano sì lungamente trattenuta nei ne- 
gozj di F ran cia , si tace nondimeno, e non solo si 
comporta loro questa petulante empietà che in altri 
è dannata tanto da loro medesimi, e pubblicata per 
meritevole di severissimo castigo. Ma si trova chi 
li scusa e chi li difende, e piuttosto che accusar il 
re d’ lspagna per ipocrito e per usurpatore dell’ au­
torità apostolica, si pubblica quel buon pontefice per 
eretico e per indemoniato. %

Nel Temporale p o i, chi non vede, chi non co­
nosce quello che hanno fatto e che fanno tutta­
via queste volpi spagnuole e cattoliche? Ecco con 
un fastoso matrimonio imbrogliato un principe d’ I­
talia in una guerra importantissima; dalla quale
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